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ONOREVOLI SENATORI. – Il nostro tempo si
confronta sempre più frequentemente con
eventi climatici estremi, che rappresentano
l’effetto dei profondi mutamenti climatici
subiti dal pianeta: alluvioni, siccità, ondate
di calore si susseguono in diverse parti del
mondo ormai continuamente e sempre più
spesso interessano anche il nostro Paese, che
ne subisce le tragiche conseguenze – si
pensi, solo nel 2023, alle alluvioni che
hanno colpito diverse regioni causando lutti
e innumerevoli danni, dall’Emilia-Romagna,
alla Sicilia, dalla Lombardia, alla Toscana. Il
cambiamento climatico è direttamente in-
fluenzato dalle attività umane, siano esse in-
dustriali o meno, come dimostrato ormai da
numerosi studi scientifici, a cominciare da
quelli elaborati dal Gruppo intergovernativo
sul cambiamento climatico delle Nazioni
Unite.

Gli effetti del cambiamento climatico a li-
vello globale hanno determinato, nel corso
degli anni, una presa di coscienza collettiva
e, seppure non in maniera lineare, hanno fa-
vorito l’instaurarsi di nuove politiche in ma-
teria di clima e di ambiente. Si pensi all’Ac-
cordo di Parigi del 12 dicembre 2015, rati-
ficato ai sensi della legge 4 novembre 2016,
n. 204, volto a favorire il mantenimento, at-
traverso politiche mirate e un impegno a li-
vello mondiale, dell’aumento medio della
temperatura mondiale al di sotto di 1,5 °C, e
alle riunioni annuali della Conferenza delle
Parti (COP) che hanno ratificato la Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici (UNFCC), che di quel-
l’accordo e di nuovi impegni in materia di
clima fanno un tema centrale, nonostante le
differenze di posizioni e di approdi. Da ul-
timo, durante la 28a COP di Dubai nel di-

cembre 2023, è stato raggiunto, nonostante i
timori della vigila, un accordo sufficiente-
mente avanzato, con obiettivi quali l’assun-
zione del primo bilancio globale (Global
stocktake) nel quadro del citato Accordo di
Parigi, che ha misurato i progressi compiuti
verso il conseguimento degli obiettivi clima-
tici stabiliti dall’Accordo di Parigi mede-
simo per accelerare l’azione sul clima prima
della fine del decennio, Nella 28a COP le
Parti si sono accordate altresì sulla transi-
zione graduale dai combustibili fossili per
raggiungere la neutralità climatica al 2050,
sul nuovo obiettivo di triplicare le rinnova-
bili e raddoppiare l’efficienza energetica en-
tro l’anno 2030, sull’eliminazione graduale
dei sussidi alle fonti fossili e sull’accelera-
zione delle tecnologie a zero e a basse emis-
sioni. Le Parti hanno anche convenuto di
presentare entro la 30a COP i loro piani ag-
giornati per il clima per l’anno 2035, ed è
stato concordato un quadro per un obiettivo
globale di adattamento ai cambiamenti cli-
matici, unitamente ad accordi sulla necessità
di garantire il finanziamento delle relative
attività. Nell’Unione europea il tema del
contrasto al cambiamento climatico e la
transizione ecologica sono centrali, fulcro di
politiche avanzate e di investimento di in-
genti risorse, dal Green new deal al Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
con ricadute di cui beneficia anche e soprat-
tutto il nostro Paese, nel quale, finalmente,
la tutela dell’ambiente è entrata nel testo co-
stituzionale « anche nell’interesse delle fu-
ture generazioni » (articolo 9, comma terzo,
della Costituzione), grazie alle modifiche in-
trodotte con la legge costituzionale 11 feb-
braio 2022, n. 1.
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Il presente disegno di legge nasce dunque
ai fini di favorire e di stimolare il raggiun-
gimento della neutralità climatica, la decar-
bonizzazione e la transizione dell’economia
verso un modello circolare, a partire dal ri-
conoscimento che il cambiamento climatico
rappresenta una minaccia esistenziale e che
è dunque necessario promuovere ogni azione
tesa a contrastarlo, nell’interesse delle future
generazioni. Sono questi i principi alla base
della presente proposta, in attuazione degli
articoli 9, comma terzo, e 41, comma se-
condo, della Costituzione, coerentemente
con il citato Accordo di Parigi sui cambia-
menti climatici e con la normativa europea
in materia, anche al fine di coordinare e in-
dirizzare l’attività economica a fini ambien-
tali (capo I, articolo 1 del disegno di legge).

L’articolo 2 stabilisce l’obiettivo vinco-
lante della neutralità climatica entro l’anno
2050 e individua l’oggetto e le finalità della
legge nella definizione del quadro regolato-
rio, organizzativo e procedurale per il con-
seguimento del suddetto obiettivo e nel co-
ordinamento degli strumenti pianificatori esi-
stenti in materia di mitigazione e di adatta-
mento al cambiamento climatico. Il quadro
definitorio è individuato all’articolo 3: neu-
tralità climatica, budget di carbonio, obbli-
ghi emissivi settoriali e emissioni di gas a
effetto serra. Sono altresì individuati (arti-
colo 4) i traguardi climatici intermedi, ov-
vero gli obiettivi in materia di clima entro
l’anno 2030 (riduzione interna netta delle
emissioni di gas a effetto serra di almeno il
60 per cento) e 2040 (almeno il 90 per
cento di riduzione). Tali obiettivi intermedi
possono essere aggiornati esclusivamente al
rialzo e possono essere anticipati per ade-
guarli al citato Accordo di Parigi, alle deci-
sioni della COP, al diritto europeo o agli
sviluppi della tecnologia, nonché qualora vi
siano ragioni ambientali, sociali o economi-
che che giustifichino tale aggiornamento.

Il capo II del disegno di legge individua
l’organismo consultivo indipendente che

contribuisce ad assicurare l’efficace attua-
zione della legge, le sue funzioni e le risorse
a sua disposizione. Il Consiglio scientifico
del clima, normato all’articolo 5, è dunque
istituito, in attuazione dell’articolo 9, terzo
comma, della Costituzione, quale organismo
di consulenza scientifica e di valutazione
delle politiche in materia di clima, che opera
in piena autonomia e indipendenza di giudi-
zio. I membri del Consiglio sono scelti tra
persone di comprovata competenza ed espe-
rienza in materia di clima e durano in carica
sei anni, durante i quali non possono eserci-
tare, a pena di decadenza, alcuna altra atti-
vità. Le risorse umane, strumentali e la sede
del Consiglio sono stabilite all’articolo 6; al-
l’articolo 7 sono individuate le sue funzioni
di analisi, di verifica e di valutazione in me-
rito all’elaborazione e all’attuazione delle
politiche in materia di clima, garantendo tra
l’altro la coerenza tra le misure adottate e
l’obiettivo del raggiungimento della neutra-
lità climatica, l’esame dei dati e degli studi
scientifici sul clima e lo scambio di cono-
scenze scientifiche, nonché l’informazione al
Parlamento. La dotazione finanziaria del
Consiglio è fissata all’articolo 8, e deve es-
sere sufficiente a assicurare l’efficace eserci-
zio delle funzioni attribuitegli.

Il capo III del disegno di legge reca le di-
sposizioni procedurali relative al consegui-
mento degli obiettivi climatici. All’articolo 9
si stabilisce che il Consiglio individui il
budget di carbonio complessivo riferito agli
obiettivi di neutralità climatica ed effettui il
monitoraggio annuale delle emissioni di gas
a effetto serra, segnalando eventuali scosta-
menti tra il livello registrato e il budget
emissivo assegnato, e, nel caso, provvedendo
all’individuazione di meccanismi correttivi.

Il Consiglio inoltre predispone, e poi tra-
smette al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, la proposta di Piano di azione sul clima
di cui all’articolo 10 del disegno di legge,
promuovendo la partecipazione attiva dei
soggetti pubblici e privati interessati, se-
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condo i principi stabiliti dall’articolo 7 della
Convenzione di Aarhus sull’accesso alle in-
formazioni e la partecipazione del pubblico
in materia ambientale, ratificata ai sensi
della legge 16 marzo 2001, n. 108. Il Piano
armonizza, coordina e allinea le politiche, a
tutti i livelli, rispetto ai budget di carbonio
settoriali annuali, e individua le azioni, le
misure, le fonti di finanziamento, il crono-
programma e le amministrazioni competenti
all’attuazione delle singole misure. Il Piano,
in coerenza con gli aggiornamenti del Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima e
del Piano nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici, fa riferimento ai diversi

strumenti di programmazione previsti dalla
normativa europea, nazionale e regionale.
L’articolo 11 è volto ad assicurare la parte-
cipazione degli attori sociali ed economici
nell’elaborazione di piani, programmi e stra-
tegie riferiti alle politiche climatiche.

L’articolo 12, al capo IV, recante disposi-
zioni fiscali ed entrata in vigore, è finaliz-
zato a garantire l’adozione di provvedimenti
finalizzati a orientare il mercato verso mo-
delli di consumo e di produzione sostenibili.
L’articolo 13 dispone infine l’entrata in vi-
gore della legge il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Principi generali)

1. In attuazione dell’articolo 9, terzo
comma, della Costituzione, che stabilisce la
tutela dell’ambiente, della biodiversità e de-
gli ecosistemi, anche nell’interesse delle fu-
ture generazioni, la presente legge riconosce
il cambiamento climatico quale minaccia
esistenziale e promuove le azioni volte a fa-
cilitare il raggiungimento della neutralità cli-
matica, la decarbonizzazione e la transizione
dell’economia italiana verso un modello cir-
colare.

2. La Repubblica, in attuazione e nel ri-
spetto degli articoli 9, terzo comma, e 41,
secondo comma, della Costituzione, in coe-
renza con l’Accordo di Parigi collegato alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, adottato a Parigi il
12 dicembre 2015 e ratificato ai sensi della
legge 4 novembre 2016, n. 204, nonché in
applicazione della disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia di clima, in particolare del
regolamento (UE) n. 2021/1119 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 30 giu-
gno 2021, e ai fini di cui al comma 1 del
presente articolo, promuove le azioni di con-
trasto al cambiamento climatico, anche nel-
l’interesse delle future generazioni, e defini-
sce i programmi e i controlli affinché l’atti-
vità economica possa essere indirizzata e co-
ordinata a fini ambientali, contribuendo a
generare un modello di sviluppo sostenibile
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che garantisca un’occupazione dignitosa e la
riduzione delle disuguaglianze.

Art. 2.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge stabilisce l’obiettivo
vincolante del conseguimento della neutra-
lità climatica entro l’anno 2050, definisce il
quadro regolatorio, organizzativo e procedu-
rale per il conseguimento dell’obiettivo me-
desimo e provvede al coordinamento degli
strumenti pianificatori esistenti in materia di
mitigazione e di adattamento al cambia-
mento climatico.

2. Lo Stato, le regioni e le autonomie lo-
cali adottano, nell’ambito delle rispettive
competenze, le misure necessarie per con-
correre al conseguimento collettivo dell’o-
biettivo di cui al comma 1.

Art. 3.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge:

a) per « neutralità climatica » si intende
l’emissione netta di gas a effetto serra pari a
zero;

b) per « budget di carbonio » si intende
la quantità di emissioni di gas a effetto
serra, espresse anche in CO2 equivalente,
comprensivo di informazioni separate sulle
emissioni di gas a effetto serra e sugli as-
sorbimenti, che può essere emessa nell’at-
mosfera in un periodo determinato, in modo
da conseguire l’obiettivo della neutralità cli-
matica;

c) per « obblighi emissivi settoriali » si
intende la soglia, espressa in termini di bud-
get di carbonio per macro settori economici,
da rispettare al fine di garantire un’efficace
protezione del clima, della salute umana e
dell’ambiente;
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d) per « emissioni di gas a effetto
serra » si intende il rilascio nell’atmosfera di
gas e di altri costituenti gassosi dell’atmo-
sfera, sia naturali che di origine antropica,
che assorbono ed emettono radiazioni infra-
rosse.

Art. 4.

(Traguardi climatici intermedi)

1. Al fine di conseguire la finalità di cui
all’articolo 2, comma 1:

a) l’obiettivo vincolante in materia di
clima da conseguire entro l’anno 2030 è sta-
bilito nella riduzione interna delle emissioni
di gas a effetto serra, al netto degli assorbi-
menti, di almeno il 60 per cento rispetto ai
livelli del 1990;

b) l’obiettivo vincolante in materia di
clima da conseguire entro l’anno 2040 è sta-
bilito nella riduzione interna delle emissioni
di gas a effetto serra, al netto degli assorbi-
menti, di almeno il 90 per cento rispetto ai
livelli del 1990.

2. La revisione degli obiettivi di cui al
comma 1 può prevedere solo l’aumento
delle riduzioni delle emissioni di gas a ef-
fetto serra esistenti. Il raggiungimento dei
suddetti obiettivi stabiliti può essere antici-
pato nei seguenti casi:

a) per adeguarli alle disposizioni del ci-
tato Accordo di Parigi, conformemente alle
decisioni adottate dalle Conferenze delle
Parti, o alla normativa in materia dell’U-
nione europea;

b) per adeguarli agli sviluppi della tec-
nologia e delle conoscenze scientifiche, o
qualora vi siano elementi oggettivi e quanti-
ficabili che rendano giustificato tale anticipo
per motivi ambientali, sociali o economici.

Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N.  007

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



CAPO II

CONSIGLIO SCIENTIFICO DEL CLIMA

Art. 5.

(Consiglio scientifico del clima)

1. In attuazione dell’articolo 9, terzo
comma, della Costituzione, è istituito il
Consiglio scientifico del clima, di seguito
denominato « Consiglio », organismo indi-
pendente di consulenza scientifica, di valu-
tazione e di verifica delle politiche in mate-
ria di clima, con sede in Roma, presso le
Camere.

2. Il Consiglio opera in piena autonomia e
con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione ed è costituito da tre membri, di cui
uno con funzioni di presidente, nominati con
decreto adottato d’intesa dai Presidenti del
Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati, nell’ambito di un elenco di dieci
soggetti indicati dalle Commissioni parla-
mentari competenti in materia di clima a
maggioranza dei due terzi dei rispettivi com-
ponenti, secondo modalità stabilite dai Re-
golamenti parlamentari. I membri del Consi-
glio sono scelti tra persone di riconosciuta
indipendenza e comprovata competenza ed
esperienza in materia di clima, a livello na-
zionale e internazionale. Al Presidente è ri-
conosciuto un trattamento economico com-
plessivo pari a quello previsto per il Presi-
dente dell’Autorità garante della concorrenza
e del mercato. Ai membri del Consiglio è ri-
conosciuto un trattamento economico com-
plessivo pari all’80 per cento di quello spet-
tante al Presidente.

3. I membri del Consiglio sono nominati
per sei anni e non possono essere confer-
mati. I membri del Consiglio non possono
esercitare, a pena di decadenza, alcuna atti-
vità professionale o di consulenza, non pos-
sono essere amministratori o dipendenti di
soggetti pubblici o privati, né ricoprire altri
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uffici pubblici di qualsiasi natura. I dipen-
denti pubblici sono collocati fuori ruolo per
l’intera durata del mandato.

4. Per gravi violazioni dei doveri d’uffi-
cio, i membri del Consiglio possono essere
revocati dall’incarico con decreto adottato
d’intesa dai Presidenti del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati, su
proposta delle Commissioni parlamentari
competenti in materia di clima, adottata a
maggioranza dei due terzi dei relativi com-
ponenti, secondo modalità stabilite dai Re-
golamenti parlamentari.

5. Il Presidente rappresenta il Consiglio e
stabilisce l’ordine del giorno delle sedute. Il
Consiglio, previo assenso dei Presidenti del
Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati, adotta uno o più regolamenti re-
canti le norme di organizzazione e di fun-
zionamento, quelle concernenti il trattamento
giuridico ed economico del personale, non-
ché quelle dirette a disciplinare la gestione
delle spese. Il Consiglio provvede all’auto-
noma gestione delle spese per il proprio
funzionamento, ivi comprese quelle relative
al personale, nei limiti delle proprie dispo-
nibilità di bilancio.

Art. 6.

(Risorse umane, strumentali e sede
del Consiglio scientifico del clima)

1. Il Consiglio seleziona il proprio perso-
nale in piena autonomia, unicamente sulla
base di criteri di merito e di competenza,
con esclusivo riferimento alle sue esigenze
funzionali.

2. Il personale del Consiglio è composto
da:

a) personale assunto dal Consiglio me-
desimo attraverso pubblico concorso con
contratto di lavoro a tempo indeterminato;

b) personale delle amministrazioni del
Senato della Repubblica e della Camera dei
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deputati, nonché di amministrazioni pubbli-
che o di diritto pubblico, collocato fuori
ruolo;

c) personale selezionato attraverso pro-
cedure comparative pubbliche, per lo svolgi-
mento di incarichi a tempo determinato di
durata non superiore a tre anni, rinnovabili
per una sola volta.

3. Il collocamento fuori ruolo del perso-
nale delle amministrazioni pubbliche o di di-
ritto pubblico richiesto dal Consiglio è ob-
bligatorio ed è disposto, secondo le proce-
dure degli ordinamenti di appartenenza, an-
che in deroga ai limiti temporali, numerici e
di ogni altra natura eventualmente previsti
dai medesimi ordinamenti. Il Consiglio può
restituire alle amministrazioni di apparte-
nenza il personale proveniente dalle ammi-
nistrazioni delle Camere e dalle amministra-
zioni pubbliche o di diritto pubblico. La ces-
sazione del collocamento fuori ruolo del
personale delle amministrazioni delle Ca-
mere è subordinata all’assenso del Consi-
glio.

4. Nei primi tre anni di attività, la dota-
zione di personale del Consiglio non può
superare il limite di trenta unità. Decorso
tale termine, la dotazione di personale non
può superare complessivamente le quaranta
unità.

5. Al funzionamento del Consiglio so-
vraintende un Direttore generale, con speci-
fica competenza ed esperienza in materia di
clima, nominato dal Presidente nell’ambito
del personale di cui al comma 2.

6. I Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati, d’intesa
tra loro, mettono a disposizione del Consi-
glio locali da destinare a sede del medesimo
e le necessarie risorse strumentali.
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Art. 7.

(Funzioni del Consiglio scientifico del
clima)

1. Il Consiglio, anche attraverso l’elabora-
zione di proprie stime, effettua analisi, veri-
fiche e valutazioni in merito all’elaborazione
e all’attuazione delle politiche in materia di
clima, nonché nella predisposizione di indi-
rizzi e di criteri generali relativi al coordi-
namento e al controllo sulla coerenza delle
politiche in materia di clima. In particolare,
il Consiglio:

a) propone al Presidente del Consiglio
dei ministri, con cadenza triennale, i budget
di carbonio complessivo e quelli settoriali ri-
feriti all’obiettivo di cui all’articolo 2,
comma 1;

b) esamina le più recenti conclusioni
scientifiche delle relazioni del Gruppo inter-
governativo sul cambiamento climatico delle
Nazioni Unite, dei dati e degli studi scienti-
fici sul clima;

c) presenta una relazione annuale, alle-
gata al Documento di economia e finanza,
sulle misure esistenti, sugli obiettivi clima-
tici, sui bilanci indicativi delle emissioni di
gas a effetto serra, sulla loro coerenza e
conformità con gli obiettivi della presente
legge e con gli impegni internazionali sotto-
scritti nel quadro dell’Accordo di Parigi di
cui all’articolo 1, comma 2;

d) contribuisce allo scambio di cono-
scenze scientifiche indipendenti nei settori
della modellizzazione, del monitoraggio,
della ricerca e delle innovazioni che contri-
buiscono a ridurre le emissioni di gas a ef-
fetto serra o ad aumentarne gli assorbimenti;

e) identifica le azioni necessarie per
conseguire con successo gli obiettivi clima-
tici;

f) verifica periodicamente che le misure
proposte dal Governo siano coerenti con l’o-
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biettivo del raggiungimento della neutralità
climatica;

g) sensibilizza riguardo al cambiamento
climatico e ai suoi effetti, nonché stimola il
dialogo e la cooperazione in materia tra gli
organi scientifici pubblici;

h) esprime pareri sugli schemi di atti
normativi e amministrativi generali in mate-
ria di clima e su questioni di carattere ge-
nerale di particolare rilievo concernenti la
suddetta materia;

i) adotta le linee guida cui deve atte-
nersi il Governo nella redazione di relazioni
analitiche e descrittive in materia di mitiga-
zione e adattamento al cambiamento clima-
tico, nonché nelle relative analisi d’impatto;

l) informa il Parlamento sui progressi
conseguiti nella riduzione netta delle emis-
sioni di gas a effetto serra e nell’attuazione
delle politiche di adattamento.

2. Il Consiglio predispone analisi e rap-
porti, anche su richiesta delle Commissioni
parlamentari competenti in materia di clima.
Il Presidente, se richiesto, svolge audizioni
presso le Commissioni parlamentari di cui al
primo periodo.

3. Qualora, nell’esercizio delle funzioni di
cui al comma 1, il Consiglio esprima valu-
tazioni divergenti rispetto a quelle espresse
dal Governo, su richiesta di almeno un terzo
dei componenti di una Commissione parla-
mentare competente in materia di clima,
quest’ultimo illustra i motivi per i quali ri-
tiene di confermare le proprie valutazioni o
di conformarle a quelle del Consiglio.

4. Il Consiglio opera sulla base di un pro-
gramma annuale delle attività, che in ogni
caso prevede lo svolgimento delle funzioni
ad esso attribuite, presentato dal Presidente
alle Commissioni parlamentari competenti in
materia di clima. Le analisi e i rapporti pro-
dotti nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1 sono adottati dal Consiglio su pro-
posta del Presidente. Il programma annuale
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delle attività, nonché le analisi e i rapporti
di cui al secondo periodo sono pubblicati
nel sito internet istituzionale del Consiglio.

5. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1 il Consiglio corrisponde con tutte
le amministrazioni pubbliche, con gli enti di
diritto pubblico e con gli enti partecipati da
soggetti pubblici, e richiede ad essi, oltre
alla comunicazione di dati e informazioni,
ogni forma di collaborazione ritenuta utile
per l’adempimento delle sue funzioni istitu-
zionali.

6. Al fine di consentire al Consiglio lo
svolgimento dei propri compiti istituzionali,
le amministrazioni e gli enti di cui al
comma 5 del presente articolo assicurano al
Consiglio medesimo l’accesso a tutte le ban-
che di dati in materia di clima da loro co-
stituite o alimentate. Ai fini dell’accesso ai
dati raccolti per fini statistici, ai sensi del
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
il Consiglio è equiparato agli enti e agli uf-
fici facenti parte del Sistema statistico na-
zionale.

Art. 8.

(Dotazione finanziaria del Consiglio scienti-
fico del clima)

1. A decorrere dall’anno 2024 è autoriz-
zata la spesa di 3 milioni di euro annui in
favore di ciascuna Camera, da destinare alle
spese necessarie al funzionamento del Con-
siglio. La dotazione finanziaria di cui al pre-
sente comma può essere rideterminata esclu-
sivamente con la legge di bilancio, sentito il
Consiglio, e deve risultare in ogni caso suf-
ficiente ad assicurare l’efficace esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 7.

2. La gestione finanziaria del Consiglio si
svolge in base al bilancio di previsione ap-
provato dal Consiglio medesimo entro il 31
dicembre dell’anno precedente a quello cui
il bilancio si riferisce. Il rendiconto della ge-
stione finanziaria è approvato entro il 30
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aprile dell’anno successivo. Il bilancio di
previsione e il rendiconto della gestione fi-
nanziaria sono trasmessi ai Presidenti delle
due Camere e pubblicati in allegato ai ri-
spettivi bilanci.

3. Agli oneri derivanti dal presente capo,
pari a 6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse disponibili, anche in conto
residui, sui capitoli dello stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica e
del Ministero dello sviluppo economico, fi-
nanziati con quota parte dei proventi delle
aste delle quote di emissione di CO2, di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47, di competenza delle mede-
sime amministrazioni.

CAPO III

DISPOSIZIONI PROCEDURALI RELATIVE
AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

CLIMATICI

Art. 9.

(Budget di carbonio complessivo e obblighi
emissivi settoriali)

1. Il Consiglio, in coerenza con gli indi-
rizzi strategici nazionali ed europei sugli
scenari di decarbonizzazione, individua il
budget di carbonio complessivo riferito al-
l’obiettivo di cui all’articolo 2, comma 1, lo
aggiorna con cadenza triennale e lo comu-
nica al Presidente del Consiglio dei ministri.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Consiglio, adotta uno o più decreti per la
definizione degli obblighi emissivi settoriali.

3. Il Consiglio effettua il monitoraggio
annuale delle emissioni di gas a effetto serra
in relazione al budget di carbonio comples-
sivo e agli obblighi emissivi settoriali.
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4. Il Consiglio segnala al Governo even-
tuali scostamenti tra il livello di emissioni di
gas a effetto serra registrato ed il budget di
cui al comma 1. In presenza di scostamenti,
il Consiglio provvede all’individuazione di
meccanismi correttivi commisurati in pro-
porzione alla differenza tra il livello di emis-
sioni di gas a effetto serra registrato e il
budget di cui al comma 1.

5. I decreti di cui al comma 2 definiscono
termini e modalità di attuazione dei mecca-
nismi correttivi di cui al comma 4.

Art. 10.

(Piano di azione sul clima)

1. Ai fini dell’attuazione della presente
legge, il Consiglio predispone e trasmette al
Presidente del Consiglio dei ministri la pro-
posta di Piano di azione sul clima, di se-
guito denominato « Piano ». Nella predispo-
sizione del Piano, il Consiglio promuove la
partecipazione attiva dei soggetti pubblici e
privati interessati secondo i principi stabiliti
all’articolo 7 della Convenzione sull’accesso
alle informazioni, la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali e l’accesso alla
giustizia in materia ambientale, fatta ad
Aarhus il 25 giugno 1998 e ratificata ai
sensi della legge 16 marzo 2001, n. 108.

2. Il Piano armonizza, coordina e allinea
le politiche, a tutti i livelli, rispetto agli ob-
blighi emissivi settoriali annuali di cui al-
l’articolo 9, e individua le azioni, le misure,
le fonti di finanziamento, il cronoprogramma
nonché le amministrazioni competenti all’at-
tuazione delle singole misure.

3. Il Piano, in coerenza con gli aggiorna-
menti del Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima (PNIEC) e del Piano na-
zionale di adattamento ai cambiamenti cli-
matici (PNACC), si avvale e fa riferimento
ai diversi strumenti di programmazione pre-
visti in materia di clima dalla normativa eu-
ropea, nazionale, regionale e a eventuali
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nuovi strumenti, laddove non siano previsti
da specifici piani settoriali.

4. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il
PNACC è approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

5. Le misure previste dal Piano sono in-
tegrate dal Comitato interministeriale per la
transizione ecologica, entro il 31 marzo di
ogni anno, nel Piano per la transizione eco-
logica, di cui al decreto-legge 1° marzo
2021, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 aprile 2021, n. 55.

6. Sulla proposta di Piano predisposta dal
Consiglio è acquisito il parere della Confe-
renza unificata, di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che
è reso nel termine di trenta giorni dalla data
di trasmissione. La proposta di Piano è con-
testualmente trasmessa dal Presidente del
Consiglio dei ministri alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che si
pronunciano nel termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione. Il Piano è appro-
vato in via definitiva con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri entro trenta
giorni dall’espressione dei pareri ovvero dal-
l’inutile decorso dei termini di cui al primo
e al secondo periodo.

7. Dopo l’approvazione definitiva del
Piano da parte del Presidente del Consiglio
dei ministri, il Consiglio, contestualmente
alla presentazione della relazione di cui al-
l’articolo 7, comma 1, lettera c), allegata al
Documento di economia e finanza, trasmette
alle Camere un resoconto annuale sullo stato
di attuazione del Piano, dando conto delle
azioni, delle misure, delle fonti di finanzia-
mento adottate e degli eventuali scostamenti
rispetto agli obiettivi prefissati.

8. Il Piano è aggiornato annualmente.

9. Le regioni comunicano al Consiglio,
con cadenza biennale, gli obiettivi emissivi
dei piani energetici regionali e gli obiettivi
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emissivi dei piani regionali della mobilità e
dei trasporti.

10. Il Consiglio verifica e controlla la co-
erenza dei piani regionali di cui al comma 9
e segnala gli scostamenti degli obiettivi re-
gionali dagli obblighi emissivi settoriali
nella relazione di cui all’articolo 7, comma
1, lettera c).

Art. 11.

(Assemblea dei cittadini)

1. Ai fini dell’elaborazione di piani, pro-
grammi, strategie e disposizioni di carattere
generale riferiti alle politiche climatiche è
assicurata la più ampia partecipazione degli
attori sociali ed economici, ai sensi della
Convenzione di Aarhus, ratificata ai sensi
della citata legge n. 108 del 2001.

2. Ai fini di cui al comma 1 è istituita
l’Assemblea dei cittadini per la crisi clima-
tica, di seguito denominata « Assemblea »,
quale organo di partecipazione permanente
dei cittadini al processo decisionale sul cam-
biamento climatico.

3. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri sono disciplinati la composizione, l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Assem-
blea, tenendo conto del principio della rap-
presentanza equilibrata di genere e genera-
zionale.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FISCALI
ED ENTRATA IN VIGORE

Art. 12.

(Fiscalità ambientale)

1. Il Governo, d’intesa con il Consiglio,
adotta appositi provvedimenti, anche di na-
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tura amministrativa, finalizzati a orientare il
mercato verso modelli di consumo e di pro-
duzione sostenibili.

2. Ai fini di cui al comma 1 sono adottate
misure in materia di revisione delle accise
sui prodotti energetici e sull’energia elet-
trica, anche in funzione del budget di carbo-
nio e delle emissioni di gas a effetto serra,
in conformità con la normativa europea, pre-
vedendo, nel perseguimento della finalità del
doppio dividendo, che il maggior gettito sia
destinato a misure compensative strettamente
correlate all’impatto sociale e territoriale
delle politiche climatiche, a strumenti eco-
nomici per favorire lo sviluppo di nuove tec-
nologie e i processi di riconversione indu-
striale per la decarbonizzazione, alla ridu-
zione della tassazione sui redditi, in partico-
lare sul lavoro generato dalla green eco-
nomy, nonché al finanziamento dei sussidi
all’efficienza energetica, alla produzione di
energia da fonti rinnovabili e al finanzia-
mento delle spese per la protezione dell’am-
biente.

Art. 13.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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